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Cambiamenti climatici e uso di 

combustibili fossili

Scenari energetici

Le fonti energetiche «CO2 free»: 

vantaggi e limiti

Energia nucleare

I trasporti

2



Quali sono le fonti di energia primaria disponibili oggi?
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Å FONTI ALTERNATIVE

ï Fonti Rinnovabili

¸ idroelettrica

¸ eolica

¸ solare (termica e fotovoltaica)

¸ geotermica

¸ da biomasse (da residui o appositamente 
coltivate)

ï Fissione Nucleare

Å COMBUSTIBILI FOSSILI

ïcarbone

ïpetrolio 

ïgas naturale (metano)
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Disponibilità di Energia e Sviluppo Umano

Esiste una correlazione tra il grado di sviluppo, 

il benessere, la qualità della vita

e la disponibilità di energia e di servizi energetici?



Indice di Sviluppo umano (HDI) ed energia utilizzata
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Cina

India

Consumo pro capite energia primaria [Tep]
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Source: elaboration from UN Human Development Report 2010

Tep (Toe) = Tonnellate equivalenti di petrolio      

м ¢ŜǇ Ғ ммΣсо a²Ƙ ǘŜǊƳƛŎƛ όрΣор a²Ƙ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛύ



Nel tempo è cresciuto il fabbisogno mondiale di energia
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3 Include geotermico, solare, eolico, recupero di calore, ecc.

Carbone

Idroelettrico

Petrolio Gas Metano

Biomasse e Rifiuti   

Nucleare

Altro 3

14.5 Gtep nel 2019 
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Il clima

üIl nostro pianeta è soggetto  ad 
un significativo aumento della 
temperatura media globale?

üEsiste una correlazione tra la 
temperatura media e il 
contenuto di CO2 in atmosfera?
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¢ŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ

¢ŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ ƳŀǊŜ

https://berthub.eu/articles/posts/co2-global-warming-sensitivity/

https://berthub.eu/articles/posts/co2-global-warming-sensitivity/
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Lôeffettodel sistema energetico

Vedi video NOAA

üPossiamo assumere che 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /h2 negli 
ultimi 150 anni sia correlato 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ 
origine antropica 
(«antropocene»)?

pumphandle_latest.mp4
pumphandle_latest.mp4
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Lôeffettodel sistema energetico

EΩ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2 ŝ ǎǘŀǘŀ ŜŘ ŝ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƭŜƎŀǘŀ 
alla produzione di energia tramite combustione di idrocarburi, carbone e legname

Vedi video NOAA

üPossiamo assumere che 
ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ /h2 negli 
ultimi 150 anni sia correlato 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ 
origine antropica 
(«antropocene»)?

https://berthub.eu/articles/posts/
co2-global-warming-sensitivity/

C. Barbante Scritto nel ghiaccio, ed. Il mulino

pumphandle_latest.mp4
pumphandle_latest.mp4
https://berthub.eu/articles/posts/co2-global-warming-sensitivity/
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Produzione gas serra a livello mondiale

GHG Greenhouse gas emission
Emissioni di gas serra
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Il livello medio globale del mare è aumentato di 0,20 m tra il 1901 e il 2018. Il tasso medio di aumento del 
livello del mare è stato di 1,3 mm/anno tra il 1901 e il 1971, aumentando a 1,9 mm/anno tra il 1971 e il 2006 
e aumentando ulteriormente fino a 3,7 mm/anno tra il 2006 e il 2018

La temperatura superficiale globale è stata di 1,09 °C più alta nel 2011-2020 rispetto al periodo 1850-1906, 
con aumenti maggiori sulla terra (1,59 °C) che ǎǳƭƭΩƻŎŜŀƴƻ όлΣуу °C)

Lôaumento della temperatura media
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COP21 -[ΩŀŎŎƻǊŘƻ di ParigiΣ ŦƛǊƳŀǘƻ Řŀ мфп ǇŀŜǎƛ Ŝ ŘŀƭƭΩ¦9Σ ƳƛǊŀ ŀ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ 
globale al di sotto di 2°C rispetto ai livelli pre-industriali e a proseguire gli sforzi per 
circoscriverlo a 1,5°C al fine di evitare leconseguenze catastrofiche del cambiamento climatico

bŜƭ нлмфΣ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ Řƛ tŀǊƛƎƛ ŘŜƭ нлмрΣ il Parlamento europeoha adottato una 
risoluzioneche chiede all'UE:

ü di fissare laneutralità climatica entro il 2050come obiettivo a lungo termine

üdi aumentare gli obiettivi di riduzione delle emissioni fino al 55% entro il 2030

COP28 ςDubai 2023

ÅPrimo bilancio globale

ÅRaggiungimento picco di emissione di CO2 entro il 2025

ÅRiduzione del 43% entro il 2030 e del 60% entro il 2035

Le COP



Misure per il contenimento dei gas serra
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Riduzione dei gas serra

ÅEfficienza energetica (edifici, rendimenti, ecc.)

ÅRiciclo (economia circolare)

ÅwƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ

ÅRiforestazione

Utilizzo di fonti energetiche senza o con limitate emissioni di gas serra

ÅRinnovabili (fotovoltaico, eolico)

ÅNucleare fissile

¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴƻ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǎŜƴȊŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /h2

(idroelettrico, geotermico, biomasse, carburanti sintetici(e-fuel) , maree, ecc.) ma il loro 
impatto complessivo risulta limitato

Incerto è il contributo del sequestro della CO2 (immagazzinamento in giacimenti sotterranei) 
tramite tecnologia CCSU(Carbon capture, storage & utilization)
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ü Le due organizzazioni internazionali di riferimento sono:
o The IntergovernmentalPanel on Climate Change (IPCCύΣ ƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƭƭΩhb¦ 

preposto alla verifica dei risultati scientifici relativi ai cambiamenti climatici

o The International Energy Agency (IEA), che «collabora con i governi e con 
ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǇŜǊ ŘŜƭƛƴŜŀǊŜ ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ǎƛŎǳǊƻ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ tutti»

I riferimenti internazionali

ü IPCC e IEA raggruppano la maggior parte dei 
Paesi sia sviluppati che in via di sviluppo e perciò 
costituiscono riferimenti necessari nella 
discussione sugli scenari climatici ed energetici 
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Possibili scenari futuri

Tratto da IPCC

Con le politiche attualmente 
implementate è probabile 
che nel 21mo secolo il 
riscaldamento superi 1.5 °C e 
sia difficile limitarlo a 2°C

Senza politiche restrittive si 
prevede un riscaldamento 
globale di 3.2 (2.2 ς3.5) °C 
entro il 2100 

La scelta e le azioni 
implementate in questa 
decade avranno un impatto 
ora e per migliaia di anni 

SCENARI

STEPS: Stated Policies Scenario:Evoluzione secondo le politiche attuali

APS: Announced Pledges Scenario: Evoluzione considerando che gli impegni e 
le aspirazioni dei governi siano soddisfatte completamente nei tempi previsti

NZE: Net Zero Emission by 2050 Scenario: Emissioni zero di CO2 al 2050 per 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ǎƻǘǘƻ мΦр ɕ/
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IEA. CC BY 4.0.

14.5

12.1

9.7

7.3

4.8

2.4

Gtep    EJ

Possibili scenari futuri
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IEA. CC BY 4.0.

Rilevanti investimenti in:
- risparmio energetico
- ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ

4.8

3.6

2.4

1.2

Gtep    EJ Industria Edifici   Trasporti   

Possibili scenari futuri
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üLa decarbonizzazionedel sistema energetico sarà molto costosa, sia in termini 
economici che di impatto sociale e di politica industriale

ü[Ŝ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ L9! ζbŜǘ ½ŜǊƻ ōȅ нлрлη ǎƻƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
di оΦллл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ Ϸ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ Řƛ Ŏǳƛ слл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ Ϸ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇŜǊ 
ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ

üPerò il costo della mancata transizione sarebbe certamente più alto (desertificazione, 
abbandono delle zone costiere, fenomeni meteorologici estremi, etc.). Una stima 
DeloitteǇŀǊƭŀ Řƛ ŀƭƳŜƴƻ млΦллл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ Ϸ ŀƭƭΩŀƴƴƻ

üIn ogni caso, queste cifre vanno confrontate con il «valore della produzione 
energetica»: a livello globale si tratta di circa 14.000 miliardi di $ ŀƭƭΩŀƴƴƻ

Gli investimenti
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Il paniere delle fonti energetiche

ü9Ω Ƴƻƭǘƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎƻƭŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭŀǊŜ (fotovoltaico - FV, idroelettrica, 
ŜƻƭƛŎŀύ ŀǊǊƛǾŜǊŁ ŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ƴŜƭƭŀ 
seconda metà del secolo

üI motivi principali:

Å[ΩŜƴƻǊƳŜ consumo di territorio necessario

ÅLa scarsa correlazione spaziale tra zone elettive di produzione e zone di intensa 
utilizzazione, che comporta la costruzione di enormi elettrodotti

Å[ΩintermittenzaŜ ƭΩimprevedibilitàdelle fonti FV ed eolica

ÅDifficoltà a rendere stabili le reti elettriche
άhƴ ǘƘŜ IƛǎǘƻǊȅ ŀƴŘ CǳǘǳǊŜ ƻŦ млл҈ wŜƴŜǿŀōƭŜ 
9ƴŜǊƎȅ {ȅǎǘŜƳǎ wŜǎŜŀǊŎƘέΣ ¢ƻǇƛŎŀƭ wŜǾƛŜǿΣ L999 
Access (Open Access Journal), 25 July 2022



Sistemi di accumulo
Ad oggi non esistono soluzioni tecnologicamente assestate 
per un accumulo a carattere stagionale a meno dei bacini 
idrici che non possono coprire il fabbisogno futuro
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üA complemento delle fonti rinnovabili, che dovranno costituire almeno la metà della produzione di energia su 
scala globale, sono necessarie una o più fonti di energia «dispacciabile»: Řŀ ƻƎƎƛ ŀƭ нлрл ƭΩǳƴƛŎŀ ŦƻƴǘŜ 
dispacciabile e non clima-impattante a disposizione, ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀ bacino,è la Fissione nucleare

üQualunque sia il paniere di fonti energetiche del futuro, decarbonizzare significa elettrificare: FV, eolico, 
idroelettrico, nucleare sono tutte fonti che necessariamente comportano la trasformazione in energia elettrica

Il paniere delle fonti energetiche

Generazione Consumo

Fonti di energia dispacciabile 
Centrali in cui è consentita la 
regolazione della potenza

tempo

Pot

Generazione Consumo

Accumulo

tempo

Pot
accumulo
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Lôidrogeno

L'idrogeno: vettore energetico che immagazzina energia (chimica) e ne consente il trasporto, la 

distribuzione e l'uso

L'idrogeno è una forma di energia secondaria, poiché la sua produzione richiede energia primaria

Densità energetica elevata: 120MJ/Kg2.8 volte quella della benzina (46MJ/Kg)

Necessità di una pressione di immagazzinamento molto alta(700 bar), maggiore del metano (200 bar)

Temperatura di liquefazione di -253 C, rispetto a -160 C del metano

Molecola di dimensioni ridotte e gas molto infiammabile Ą da trattare con cura

Come può essere prodotto:

Å Idrogeno Marrone (o Nero):prodotto dallagassificazione del carbone. 9Ω ƛƭ processo più inquinante in 
quanto rilascia CO2

Å Idrogeno Grigio: quello prodottoda metano mediante un processo disteam reforming(produce CO2). 9Ω ƛƭ 
processo più utilizzato

Å Idrogeno Verde: quelloǇǊƻŘƻǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƭƛǎƛderivanteda fonti rinnovabilicome fotovoltaico o 
eolico
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Come può essere utilizzato:

ÅCombustione senza produrre CO2 2H2 + O2Ą 2H2O + calore  Ą Utilizzi finali «hard to abate» 

Il settore Hard to Abatecomprende quei settori industriali che sono particolarmente difficili da 
decarbonizzare a causa dell'alta intensità di emissioni di gas serra associate alle loro attività 
(chimica, acciaierie, cementifici, ΧΧΦύ

ÅPuò produrre direttamente energia elettrica tramite le celle a combustibile  Ą Trasporti

Il settore dei trasporti dove la richiesta energetica è molto elevata e non gestibile tramite sistemi 
ad accumulo elettrico (batterie): treni, TIR, aerei, autobus

Le tecnologie sono già disponibili per applicazioni specifiche, tuttavia per uno sfruttamento in larga scala 
per la mobilità è necessario:

Å Avere a disposizione energia primaria da fonti alternative abbondante e a basso costo

Å {ǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛŘǊƻƎŜƴƻ ǎƛŎǳǊŀ

Lôidrogeno
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Altra fonte di energia senza emissione di CO2ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Řŀ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŦƛǎǎƛƻƴŜ
A fine 2021:

Å439 reattori in funzione collocati in 32 nazioni diverse

ÅPotenza installata 413 GW (270 GW nei paesi avanzati)

Å5ŀƭ мфтм ŝ ǎǘŀǘŀ ŜǾƛǘŀǘŀ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ сс Dǘƻƴ Řƛ /h2

Energia nucleare
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Distribuzione per età della capacità operative nucleare per regione, fine 2021                                

Energia nucleare
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Inizio costruzione impianti nucleari per stato di origine della tecnologia, 2017 - 2022

Energia nucleare
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Capacità di energia nucleare per paese/regione nello scenario Net Zero Emission entro il 2050

G7: Canada, Francia, 
Germania, Giappone, 
Italia, Regno Unito, USA

Energia nucleare
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wƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ

Energia nucleare
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Le scorie nucleari
Cosa sono le scorie nucleari e come vengono classificate?

HLW ILW

VLLW LLW

Volume Radioattività
HLW scorie ad alto livello (> 2kW/m3) 0.4% 95% 
ILW    scorie a livello intermedio (< 2kW/m3) 20% 4% 
LLW scorie a basso livello < 4GBq/ton 38% 1%
VLLW scorie a bassissimo livello 41% -

Energia nucleare
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Reattoria Salifusi
Å Passivamentesicuro

Å Consumare scorie nucleari di
lungadurata

Å Sfide: il combustibile nucleare è
un liquido; corrosionedasalifusi

http://www.elysiumindustries.com/

https://www.iter.org/proj/inafewlines

Reattoria fusione
Å Fusionenucleare(nelsolee nellestelle)

Å Nessunascorianuclearea lungadurata

Å Combustibileillimitato

Å Sfide: materialeresistenteall'irradiazioneelevataad
alta temperatura; riscaldamentoesternoal plasma

Ŝ ƴŜƭ ŦǳǘǳǊƻΧ ƭŀ CǳǎƛƻƴŜ

Gen IV : reattori a fissione avanzati

Energia nucleare
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Lôenergia nucleare

Avviene quando nuclei di atomi leggeri 

(ioni) si fondono e producono atomi più 

pesanti, rilasciando energia

Avviene quando nuclei di atomi pesanti, 

assorbendo un neutrone,

si spezzano, rilasciando energia

FISSIONE FUSIONEE = ɲm.c2

Le reazioni di fissione possono essere

spontanee o indotte (centrali a fissione)

Reazioni di fusione spontanee in natura:

nel sole  - aurora boreale  - fulmini

Si sta studiando come riprodurla sulla terra



31LA FUSIONE  NUCLEARE: attraente per la generazione di elettricità

Il combustibile D 

+ T

è diffuso

economico

libero da monopoli

Senza

emissioni 

CO2

I materiali delle 

strutture, resi 

radioattivi, sono

riciclabili dopo 

qualche decennio

Deuterio 
presente nellôacqua 

del mare ~30 g/m3 

Trizio
radioattività dimezza 

in 12,33 anni

non esiste in natura

si ottiene nel reattore 

dal Litio

Litio 
presente nellôacqua 

del mare ~0,2 g/m3

e nella crosta terrestre

D + T

Perch® é. riprodotta sulla Terra, la fusione libererà energia pari a 

8 ton di petrolio per grammo di combustibile

IMPIANTI A FUSIONE: hanno una sicurezza intrinseca in tutte le fasi operative e di arresto della centrale

La fusione nucleare



32Schema di una futura CENTRALE A FUSIONE  

Non appena il processo di fusione ha inizio, i nuclei di deuterio e trizio 
ǾŜƴƎƻƴƻ άōǊǳŎƛŀǘƛέ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛ ƛƴ Ŝƭƛƻ Ŝ ƴŜǳǘǊƻƴƛΣ ǇǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǳƴŀ 
grande quantità di energia! 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ ŀƭƭΩŜƭƛƻ ŝ ŎŜŘǳǘŀ ŀƭƭŜ ǇŀǊŜǘƛ

I neutroni trasportano la maggior parte della loro energia nel mantello 
Ŝ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǎǎƻǊōƛǘƛ Řŀƭ [ƛǘƛƻΦ [ΩŜƴŜǊƎƛŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǾŜǊǘƛǘŀ ƛƴ ŎŀƭƻǊŜ

Il fluido refrigerante del mantello cede energia nello scambiatore 
producendo vapore la cui energia è convertita in energia elettrica in una 
turbina/generatore

La fusione nucleare
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[ŀ ŦǳǎƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǎŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ŜƴŜǊƎƛŀ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƭŀ ǊŜǇǳƭǎƛƻƴŜ /ƻǳƭƻƳōƛŀƴŀ ǘǊŀ ƛ ƴǳŎƭŜƛ 

Campo Elettromagnetico
Energia Coulombiana repulsiva

Campo Nucleare Forte
Energia Attrattiva

tra 10 e 100 keV

tra 1 e 10 MeV

E
n

e
rg

ia

distanza

occorre scaldare il gas tra 10 e 100 milioni di gradi

+ +

Innesco della fusione

La fusione nucleare



34Il progresso nei parametri di fusione 
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Il sole

Prodotto triplo ntT

Prodotto triplo ntT 

(densità del plasma · 

tempo di confinamento 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ · temperatura 

del plasma)

La fusione nucleare
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Il sito di Cadarache

Francia

Cina

Unione Europea

India 

Giappone

Korea

Russia

Stati Uniti

ospitato in Francia, ITER è un 

vero progetto mondiale (50% 

della popolazione mondiale, 

80% PIL mondiale)

ITER - dove?

La fusione nucleare



GLI OBBIETTIVI DI ITER

Å Potenza da fusione pari a 500 MW, 

con guadagno pari a 10

Å Provare i prototipi del sistema di 

produzione del Trizio

Å Provare tutte insieme le tecnologie 

che lo costituiscono (magneti 

superconduttori, materiali resistenti al 

bombardamento neutronicoé 

Altezza 30 m

Larghezza 29 m

Peso 23.000 t

Costo 20 Miliardi di ú

36ITER: La macchina

La fusione nucleare



37ITER: La costruzione
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38Programma internazionale per lôenergia da fusione  

PROGRAMMA DI 

ACCOMPAGNAMENTO

per sviluppare, in 

parallelo, le molteplici e 

necessarie attività 

complementari di R&D 

su impianti satellite di 

minore impegno 

economico, già esistenti 

o da costruire

ITER

Studio dei 

materiali del 

reattore

IFMIF: impianto per la produzione di un fascio di neutroni con energia 

ed intensità simili a quelle che saranno prodotte nei reattori a fusione. 

Esso consentirà prove accelerate di vita dei materiali

DEMO: reattore 

dimostrativo, 

autosufficiente 

nel ciclo del trizio 

(produzione, 

recupero, riciclo) 

e capace di 

produrre energia 

con continuità. 

Sarà la prima 

centrale elettrica 

a fusione

TBM

ESPERIMENTI COMPLEMENTARI

La fusione nucleare
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La ricerca sulla fusione a Padova

1970 dal 199219801959

(Eta Beta I) (Eta Beta II) (la macchina RFX) (Inizio progetto NBTF)

Iniziata nel 1959 

Dai primi esperimenti, alla sperimentazione sulla macchina RFX e sviluppo delle attività per ITER

da un primo gruppo di giovani universitari, all Istituto Gas Ionizzati (CNR)

e, nel 1996, alla costituzione del Consorzio RFX         

Soci del Consorzio RFX: ENEA ïCNR - INFN ïUni PD ïAcciaierie Venete Spa

dal 2008



40Lôesperimento RFX
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41COMPONENTI AD ALTA TECNOLOGIA DELLôINIETTORE 

La ricerca sulla fusione a Padova

Vista laterale del reattore ITER con i sistemi ausiliari

Iniettore di particelle neutre di ITER

Serve a riscaldare il plasma per 
portarlo alla temperature di fusione

Caratteristiche principali:

Particelle  H D
Potenza 16.7 16.7 MW

Energia 870 1000keV

Ifascio 46 40 A

Vacc 870 1000kV

Durata 1000 3600s
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- Area totale:                17,500 m2

- Superfice coperta:             7050 m2

- Superficie calpestabile:         9170 m2

- Maximum altezza edifici: 24.0 m

Torre della città 
della speranza

Consorzio RFX 
ƻǎǇƛǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ 
del CNR di Padova

I laboratori del Consorzio RFX

La ricerca sulla fusione a Padova


